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Secondo il principio di sussidiarietà verticale previsto dall'art. 118 della 
Costituzione italiana, le funzioni amministrative sono attribuite in via generale: Al Comune Alla Regione Allo Stato

Secondo l'art. 114 della Costituzione italiana, i Comuni, le Province, le Città 
Metropolitane e le Regioni:

Sono Enti autonomi con propri 
statuti, poteri e funzioni 

secondo i principi fissati dalla 
Costituzione

Sono enti autonomi con statuti, 
poteri e funzioni fissati dallo 

Stato

Sono enti autonomi con propri 
poteri, organizzazione e funzioni 

secondo i principi fissati dal 
Parlamento

Ai sensi dell’art. 107 del T.U.E.L. (D.Lgs. n. 267/2000):

Poteri di indirizzo e di 
controllo politico-

amministrativo spettano agli 
organi di governo, mentre la 

gestione amministrativa, 
finanziaria e tecnica è 

attribuita ai Dirigenti mediante 
autonomi poteri di spesa, di 
organizzazione delle risorse 

umane, strumentali e di 
controllo

I poteri di indirizzo e di controllo 
politico-amministrativo e la 

gestione amministrativa, 
finanziaria e tecnica spettano 

agli organi di governo che 
esercitano autonomi poteri di 
spesa, di organizzazione delle 

risorse umane, strumentali e di 
controllo

I poteri di indirizzo e di controllo 
politico-amministrativo e la 

gestione amministrativa, 
finanziaria e tecnica sono 

attribuiti ai Dirigenti mediante 
autonomi poteri di spesa, di 
organizzazione delle risorse 

umane, strumentali e di 
controllo

Ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. n. 267/2000, le deliberazioni:

Adottate dalla Giunta 
comunale, contestualmente 
all’affissione all’albo per 15 

giorni consecutivi, sono 
trasmesse in elenco ai 

capigruppo consiliari; i relativi 
testi sono messi a disposizione 

dei Consiglieri nelle forme 
stabilite dallo statuto o dal 

regolamento

Adottate dalla Giunta e dal 
Consiglio comunale, 

contestualmente all’affissione 
all’albo, sono trasmesse in 

elenco ai capigruppo consiliari; i 
relativi testi sono messi a 

disposizione dei Consiglieri nelle 
forme stabilite dallo statuto o 

dal regolamento

Adottate dal Consiglio 
comunale, contestualmente 
all’affissione all’albo, sono 

trasmesse in elenco ai 
Capigruppo consiliari; i relativi 
testi sono messi a disposizione 

dei Consiglieri nelle forme 
stabilite dallo statuto o dal 

regolamento



Chi sono i titolari di Posizione organizzativa/Elevata qualificazione?

I dipendenti che svolgono 
funzioni di direzione di unità 

organizzative complesse, 
caratterizzate da elevato 

grado di autonomia gestionale 
e organizzativa

I Dirigenti
Il Direttore generale ed il 

Segretario comunale

Chi svolge le funzioni dirigenziali nei Comuni privi della dirigenza?

Le funzioni possono essere 
attribuite dal Sindaco al 

Segretario comunale o ai 
responsabili di uffici o servizi

Nei Comuni deve sempre esservi 
personale di qualifica 

dirigenziale
Il Sindaco

Gli Enti Locali:

Al fine di svolgere in modo 
coordinato funzioni e servizi 

determinati, possono stipulare 
tra loro apposite convenzioni

Al fine di svolgere in modo 
coordinato servizi determinati, 

possono stipulare tra loro 
apposite convenzioni; non 

possono invece stipulare tra loro 
convenzioni al fine di svolgere in 

modo coordinato funzioni

Non possono stipulare 
convenzioni tra loro

I Consiglieri comunali hanno diritto di ottenere dagli uffici del Comune:

Tutte le notizie e le 
informazioni in loro possesso, 

utili all'espletamento del 
proprio mandato

Tutte le notizie e le informazioni 
in loro possesso, utili 

all'espletamento del proprio 
mandato, previo decreto del 
Prefetto della provincia, che 

deve esprimersi entro 30 giorni 
dalla formulazione della 

richiesta di accesso agli atti

Tutte le notizie e le informazioni 
in loro possesso, utili 

all'espletamento del proprio 
mandato, previa deliberazione 

del Consiglio comunale, che 
deve esprimersi entro 30 giorni 

dalla formulazione della 
richiesta di accesso agli atti



I Responsabili degli uffici e dei servizi sono nominati da:
Sindaco Giunta

Segretario comunale su delega 
del Sindaco

Il Responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i 
pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento 
finale devono astenersi:

In caso di conflitto di interessi, 
segnalando ogni situazione di 

conflitto, anche potenziale

In ogni caso in cui lo richieda il 
destinatario dell’atto

Quando lo richiedano il 
soggetto, portatore di interessi 

pubblici o privati, nonché i 
portatori di interessi diffusi 
costituiti in associazioni o 

comitati, cui possa derivare un 
pregiudizio dal provvedimento

Il Responsabile del procedimento:

È individuato dal 
Dirigente/Responsabile del 

servizio
È individuato dal Sindaco

È individuato dal Segretario 
comunale

Il Sindaco quale Ufficiale del Governo sovraintende:
Allo svolgimento delle funzioni 

affidategli dalla legge in 
materia di pubblica sicurezza e 

di Polizia Giudiziaria

Allo svolgimento delle funzioni 
del commercio in sede fissa

Allo svolgimento delle funzioni 
di contabilità del comune

In base al D.Lgs. n. 267/2000 sono compiti del Comune per la gestione dei 
servizi di competenza statale:

I servizi elettorali, di stato 
civile, leva militare, Polizia 

Locale  e commercio

I servizi elettorali, di stato civile, 
di anagrafe, di leva militare e di 

statistica

I servizi elettorali, di Polizia 
Locale  e di polizia mortuaria, di 

edilizia privata ed urbanistica

L’adozione dei regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi è di 
competenza:

Della Giunta Del Consiglio comunale Dei Dirigenti

Il fondo di riserva iscritto nel bilancio di previsione è utilizzato con: Deliberazione della Giunta 
comunale

Deliberazione del Consiglio 
comunale

Ordinanza del Sindaco

A norma dell'art. 14 del D.lgs. n. 267/2000, le funzioni relative al servizio 
elettorale e di statistica sono esercitate:   

Dal Sindaco, quale ufficiale del 
Governo

Dal Sindaco quale, capo 
dell’Amministrazione

Dal Sindaco, previa delega del 
Prefetto territorialmente 

competente.



A norma di quanto prevede il D.lgs. n. 267/2000, la prima seduta del Consiglio 
comunale deve essere convocata entro un termine perentorio?   

Si, di dieci giorni dalla 
proclamazione degli eletti

Si, di venti giorni dalla 
proclamazione degli eletti

Si, di trenta giorni dalla 
proclamazione degli eletti

Ai sensi dell'art. 3 del D.lgs. n. 267/2000, il Comune:   

E' l'ente locale che 
rappresenta la propria 

comunità, ne cura gli interessi 
e ne promuove lo sviluppo.

Non è un ente locale

E' l'ente locale che rappresenta 
il Governo centrale sul territorio 

e ne cura in via esclusiva gli 
interessi 

Si ha responsabilità penale del funzionario o del dipendente dello Stato:

Quando la trasgressione dei 
doveri di ufficio assume il 

carattere di violazione 
dell’ordine giuridico generale 
e si concreta nella figura del 

reato

Quando dalle trasgressioni derivi 
per l’Ente pubblico o per i terzi 

un danno patrimoniale

Quando si renda autore di 
infrazione degli obblighi 

connessi al rapporto di pubblico 
impiego

Ai sensi dell'art. 323 del Codice Penale, l'abuso d'ufficio può essere commesso ?

Dal pubblico ufficiale o 
dall'incaricato di pubblico 

servizio

Esclusivamente dal pubblico 
ufficiale

Dal pubblico ufficiale o da un 
privato, in quanto reato comune 

A norma del dettato costituzionale, i cittadini possono rivolgere petizioni alle 
Camere per:

Chiedere provvedimenti 
legislativi

Chiedere l’emissione di 
regolamenti

Chiedere l’emissione di circolari 
interpretative

A quale dei seguenti organi è attribuita la competenza alla nomina dei Ministri?

Presidente della Repubblica, 
su proposta del Presidente del 

Consiglio dei Ministri.
Al Presidente del Senato

Dal Presidente del Consiglio dei 
Ministri

A norma dell'art. 18 del Regolamento UE 2016/679 (G.D.P.R.), se l'interessato si 
è opposto al trattamento dei suoi dati personali, in attesa della verifica in 
merito all'eventuale prevalenza dei motivi legittimi del titolare del trattamento 
rispetto a quelli dell'interessato:

L'interessato può pretendere 
la limitazione del trattamento

Il trattamento deve essere 
comunque limitato

Il trattamento può proseguire, 
salvo che per i dati sensibili



Ai sensi dell'art. 6, comma 1, lett. d), del Regolamento UE 2016/679 (G.D.P.R.), 
in quale dei seguenti casi non è richiesto il consenso espresso dell'interessato al 
trattamento?

Quando il trattamento è 
necessario per la salvaguardia 

degli interessi vitali 
dell'interessato o di un'altra 

persona fisica

Quando l'interessato è 
maggiorenne

Quando il trattamento è 
finalizzato all'offerta diretta di 

servizi della società 
dell'informazione

L’accesso civico è: Disciplinato nel D.Lgs. n. 
33/2013

Disciplinato nella Legge n. 
241/1990

Disciplinato nel D.Lgs. n. 
36/2023

Ai sensi della L. n. 190/2012, il Responsabile della prevenzione della corruzione 
e della trasparenza dell'Ente locale è individuato:

Dall'organo di indirizzo, di 
norma nel Segretario 
comunale.

Dall'organo di indirizzo, tra i 
Dirigenti di ruolo in servizio in 

altri enti, disponendo le 
eventuali modifiche 

organizzative necessarie per 
assicurare funzioni e poteri 
idonei per lo svolgimento 

dell'incarico con piena 
autonomia ed effettività

Dall'organo di controllo, tra i 
Dirigenti di ruolo in servizio 
nello stesso o in altri enti, 
disponendo le eventuali 
modifiche organizzative 
necessarie per assicurare 
funzioni e poteri idonei per lo 
svolgimento dell'incarico con 
piena autonomia ed effettività

Ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. n. 62/2013 (Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici) il dipendente:

Non chiede, né sollecita, per 
sé o per altri, regali o altre 

utilità

Può offrire, direttamente o 
indirettamente, regali o altre 

utilità a un proprio 
sovraordinato 

indipendentemente dal valore

Può accettare, direttamente o 
indirettamente, regali o altre 

utilità da un proprio subordinato 
indipendentemente dal valore

A norma dell'art. 2 del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici (DPR n. 
62/2013), ed ai fini dell'art. 1 del D.Lgs. n. 165/2001, le Pubbliche 
Amministrazioni: 

Estendono, per quanto 
compatibili, gli obblighi di 

condotta previsti dal suddetto 
codice a tutti i collaboratori o 

consulenti

Non possono estendere gli 
obblighi di condotta previsti dal 
suddetto codice ai collaboratori 

o consulenti

Possono estendere gli obblighi 
di condotta previsti dal suddetto 

codice esclusivamente ai 
collaboratori

Ai fini dell'art. 4 del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici (DPR n. 
62/2013), per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelle di valore 
non superiore, in via orientativa, a: 

150 euro, anche sotto forma 
di sconto

200 euro, anche sotto forma di 
sconto

300 euro, anche sotto forma di 
sconto

I componenti della Giunta comunale sono nominati:

Dal Sindaco, quale ufficiale del 
Governo

Dal Prefetto Dal Consiglio comunale


